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Un fiume straripante di persone, ieri, ha attraversato Bologna 

Un fiume straripante di persone, colorato di rosso, ha attraversato via Indipendenza a Bologna ieri ed è sfociato nel mare, anch’esso colorato di rosso, di Piazza Maggiore.

40.000 donne e uomini hanno manifestato ieri a Bologna. Donne e uomini provenienti da tutte le realtà della regione. Anche Parma ha visto una grande partecipazione. Donne e uomini del pubblico impiego di Parma hanno scioperato e si sono recati a Bologna con 4 pullman, mezzi propri e treni.

E’ stata una grande festa con cui si è voluto ribadire le ragioni dello sciopero.

Ieri donne e uomini, che quotidianamente assicurano i servizi ai cittadini nei reparti degli ospedali, nei nidi comunali, nei comandi dei Vigili del fuoco, nei tribunali, nelle Agenzie ed enti previdenziali, hanno espresso il loro pensiero.

Donne e uomini hanno voluto dimostrare con la loro presenza l’importanza del servizio pubblico, il solo capace di garantire i diritti costituzionali a tutti.

Donne e uomini hanno voluto dire no all’accordo non sottoscritto dalla FP CGIL, perché quell’accordo prevede un aumento contrattuale poco più della metà di quello precedente, con un’inflazione poco meno del doppio di quella di un anno fa.

Hanno voluto dire no,  con quella copiosa presenza, ai tagli consistenti del salario accessorio utile per premiare il merito e del quale, per i soli comparti dello Stato, vi è solo un generico impegno alla restituzione. Salario accessorio sottratto con la Legge 133. Per tutti gli altri lavoratori non c’è nemmeno il generico impegno.

Donne e uomini hanno voluto dire no alla dimenticanza nel protocollo di intesa, non firmato dalla FP CGIL e anche dal ministro Tremonti, sui precari. 57.000 donne e uomini dal 1/7/2009 saranno licenziati. 

Donne e uomini hanno voluto dire di no alla legge 133 che taglia fondi ai servizi essenziali come la sanità, la sicurezza, la scuola e ne chiedono la modifica.

Per questo la FP CGIL sarà ancora in campo per dire no alla 133 che taglia ed impoverisce il servizio pubblico, con gravi conseguenze sui cittadini; per dire no all’accordo non sottoscritto dalla FP CGIL; per dire no al licenziamento di migliaia di lavoratori precari.
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